
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Facciamo seguito ai nostri precedenti Comunicati per segnalare gli ultimi sviluppi riguardanti 

la liquidazione del Fondo Pensioni Comit registrati negli ultimi mesi del 2022. 

 

Liquidazione del Fondo Comit - progetto di erogazione 2022 e 2023 

 

Entro fine 2022 si concluderà il progetto di erogazione di Euro 58.157,476 avviato a partire 

dal mese di luglio 2022, così come previsto dal piano di riparto predisposto dal Collegio dei 

Liquidatori e autorizzato dal Tribunale di Milano (cfr.news di Fondocomit del 28 febbraio 

2022). 

Più recentemente, il Collegio dei Liquidatori con la news del 28 novembre u.s. (cfr.All.) ha 

informato di aver depositato – sempre presso il Tribunale di Milano per l’autorizzazione - un 

nuovo progetto di riparto parziale, ma quasi definitivo, a favore degli aventi diritto e 

precisamente: 

- importo da erogare: Euro 104.785.370,53 (lordi), da assoggettarsi, a seconda delle 

normative applicabili, alle relative trattenute fiscali. 

- Beneficiari: come già avvenuto per le erogazioni disposte nel 2015, 2017 e l’ultima del 2022, 

gli acconti saranno corrisposti secondo il criterio di distribuzione complementare.  

- Modalità di erogazione: 

-  per gli aventi diritto ancora iscritti: gli importi verranno trasferiti mediante bonifico al 

Fondo di Gruppo ovvero ad altro fondo pensioni al quale - nel tempo - ciascuno ha aderito. 

- Per gli altri aventi diritto (pensionati, eredi, ecc.): medesima modalità delle precedenti 

erogazioni del 2015, 2017 e 2022 e cioè tramite PEC per chi ne è in possesso e segnalato al 

Fondo o lettera di avvivo di accredito (in entrambi i casi il beneficiario dovrà recarsi presso 

una Filiale HUB di Intesa Sanpaolo per l’incasso). 

 

 



 

 

 

 

- Tempi di erogazione: il Fondo, come già avvenuto per gli acconti del 2015, 2017 e 2022, 

provvederà in autonomia all’erogazione di quanto dovuto senza che gli iscritti debbano fare 

richiesta e riguarderà oltre 15.000 posizioni, con un numero di beneficiari molto maggiore 

per la presenza di una pluralità di eredi. 

Con questo ulteriore e quasi definitivo riparto il Fondo avrà liquidato ai partecipanti un 

importo superiore al 109,5% della posizione originariamente iscritta in suo favore gli aventi 

diritto nello Stato Passivo. 

La corresponsione delle somme è prevista presumibilmente a partire dal mese di 
aprile 2023.   

- Certificazione Unica CU 2022: il Fondo con news del 22 novembre u.s. precisa che a seguito 

di richieste pervenute, conferma quanto già comunicato negli anni scorsi ai Partecipanti al 

Fondo Pensioni Comit e ai loro Eredi e cioè che le somme corrisposte, riferite ai Progetti di 

erogazione in corso, NON SONO DA INSERIRE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI, in 

quanto già assoggettate ai sensi di legge alla specifica normativa applicabile alle liquidazioni 

effettuate dai fondi pensioni. 

La Certificazione Unica (CU) 2022 va comunque conservata sino alla scadenza dei termini di 

legge per eventuali controlli da parte dell’Agenzia delle Entrate.  

- contatti: per ulteriori informazioni e/o approfondimenti sui contenuti di questo comunicato 

si prega contattare:  

Mario Beriozza – cell. 333-6852731 

 

 

Milano, dicembre 2022 

 

Allegato 

 

 

 

http://+393336852731/


 

 

News del 28.11.2022 
 
Deposito del Riparto Parziale, presso il Tribunale di Milano, Cancelleria della Sezione Fallimentare. 
Il Collegio dei Liquidatori informa che, a seguito delle decisioni definitive della Corte di Cassazione - tutte 

favorevoli al Fondo - sono stati liberati gli accantonamenti a suo tempo predisposti ed è stato autorizzato 

dall’Autorità di Vigilanza (Presidenza del Tribunale di Milano) il deposito di un Progetto di Riparto 

Parziale. 

Il Progetto di Riparto Parziale è stato depositato con Nota del 23 settembre u.s. presso la Cancelleria del 

Tribunale di Milano (Sezione Fallimentare). 

 

I Liquidatori hanno inoltre reso nota la notizia dell’avvenuto deposito del Riparto Parziale attraverso: 

• la pubblicazione - in data 25 novembre - di un’inserzione, il cui testo è riportato in calce alla presente, su 

tre quotidiani (Corriere della Sera, Il Sole 24 Ore e La Repubblica); 

• l’inoltro nei giorni successivi di un messaggio PEC a tutti gli aventi diritto per i quali il Fondo dispone di 

un recapito PEC. 

 

Nelle PEC sono stati comunicati a ciascun avente diritto i dati (lordi di imposte) della posizione 

(ammontare del chirografo, delle precedenti erogazioni e della proposta di riparto parziale). 

 

In ogni caso tutti gli aventi diritto possono prendere visione dei propri dati consultando i tabulati depositati 

presso la Cancelleria del Tribunale di Milano (Sezione Fallimentare) e, altresì, visionabili attraverso l’area 

riservata del sito www.fallcoweb.it. 

L’importo previsto dal Riparto Parziale ammonta a Euro 104.785.370,53 lordi (da assoggettarsi alle 

relative trattenute fiscali). 
Liquidato il Piano di Riparto Parziale, ogni soggetto iscritto allo Stato Passivo avrà percepito un importo superiore al 

109,5% della posizione originariamente iscritta in suo favore nello Stato Passivo. 
 

Il Fondo erogherà d’ufficio le somme previste dal Piano di Riparto Parziale senza che gli iscritti 
debbano farne richiesta. Questo vale anche per gli Eredi purché si siano già accreditati presso il Fondo. 

 

Dopo che l’Autorità competente avrà reso esecutivo il Riparto Parziale, verranno avviate le operazioni di erogazione, 

le cui tempistiche saranno comunicate su questo sito con apposita notizia (si prega quindi di evitare di interessare la 

struttura del Fondo con richieste e domande in tal senso). 

 

Si fa presente che sono ancora in corso le lavorazioni per l’erogazione dell’acconto 2022 riguardanti casi particolari 

non gestibili in modo massivo: soggetti trasferiti all’estero, decessi in precedenza non segnalati dagli Eredi, soggetti 

che hanno modificato i propri recapiti senza darne notizia al Fondo, nominativi trasferiti ad altri Fondi e che 

successivamente hanno chiuso la posizione, ecc.. 

 

***** 
Testo della notizia pubblicata il 25.11.2022 sui quotidiani Corriere della Sera, Il Sole 24 Ore e La Repubblica. 

 

FONDO PENSIONI PER IL PERSONALE DELLA BANCA COMMERCIALE ITALIANA IN LIQUIDAZIONE 

Comunicazione di avvenuto deposito di Piano di Riparto Parziale, presso il Tribunale di Milano, Cancelleria della Sezione 

Fallimentare. Termine per proporre contestazioni. 

Come disposto dall’Autorità che vigila sulla Liquidazione (con provvedimento della Presidenza della Sezione Fallimentare del 
Tribunale di Milano del 15 giugno 2022), lo scorso 23 settembre 2022 è stato depositato presso la Cancellaria della Sezione 

Fallimentare del Tribunale di Milano un Piano di Riparto Parziale. 

 

Si avvisano gli interessati che, per il combinato disposto degli articoli 110, comma terzo, e 36 Legge Fallimentare, è possibile 

proporre reclamo al giudice contro il predetto Piano di Riparto Parziale entro il termine perentorio di quindici giorni dalla 

comunicazione. 

http://www.fallcoweb.it/

